Arcidiocesi di Torino – Ufficio Diocesano Scuola – Pastorale Scolastica

2 ^ Settimana della scuola- Venerdì 12/10/2012

Work shop con la dott.ssa Loredana ORLANDINI
FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA DELLA SCUOLA: CONDIZIONE PER L’INNOVAZIONE DIDATTICA
(Scuola flessibile  in  un  sistema complesso-  Quale futuro?)

Alcune  parole chiave:

1. formazione 

2. progettazione

3. ricerca

4. cooperazione

5. entusiasmo
6. risorse
1.La scuola ha bisogno di docenti e di personale formato e aggiornato. L’aggiornamento DIRITTO –DOVERE è affidato ai collegi dei docenti.

Le ricerche sui nuovi modelli di apprendimento, sulle mappe concettuali, sulle  modificate capacità cognitive non sono patrimonio dei docenti che spesso intendono l’apprendimento in forma lineare e conseguente.

I fondi per l’aggiornamento  non arrivano da anni, salvo qualche piccola risorsa collegata a progetti particolari, limitati nel tempo.
2. La realtà degli allievi richiede progettazioni calibrate in modo sempre più personalizzato e specifico,( DSA, BES, EES, HC, fobie scolari,  disagi familiari ….) i livelli di competenze in un gruppo classe risultano fortemente differenziate, la lezione frontale  serve in alcune,poche ,situazioni. Per fare ciò servono molte energie e sinergie all’interno del team  docente e del dipartimento disciplinare. Organizzare un curricolo di istituto e le sue declinazioni nelle programmazioni di classe sono azioni complesse di alto valore intellettuale che non possono basarsi su contributi frammentati   e non coordinati. 

3. Bisogna riprendere il concetto di ricerca –azione, di ricerca applicata alla didattica e la sperimentazione di percorso alternativi , occorre il confronto  scientifico con l’ ambito universitario, Qualsiasi ricerca necessita di un “canovaccio teorico” di base. Occorre tornare all’insegnante ricercatore
4.  I contenuti sono ampliati e complessi : alla scuola è chiesto un contributo  nel campo di numerose educazioni: alimentare,stradale,della salute, della convivenza civile, della cittadinanza attiva, della multiculturalità, dell’integrazione, dell’educazione economica. 

Nessun docente  può “fare scuola”  da solo, la scuola è un’organizzazione complessa e molto articolata nella quale ciascun attore del sistema  deve portare un contributo attivo,ma integrato, valorizzando competenze e contributi tra loro  coordinati e coerenti.Gli alunni con la cooperative - learning,  la peer -education,  i docenti con il team /dipartimento, i genitori negli organismi collegiali, il personale con la collaborazione tra soggetti di enti e istituzioni diverse ( mensa, cooperative, imprese…). 

5.Entusiasmo per un lavoro che non si può fare  senza un coinvolgimento personale  forte, , tutti ricordiamo e ci siamo “innamorati “ della disciplina che abbiamo sentito trasmessa con passione  e competenza. L’entusiasmo è contagioso e si trasforma in visione positiva  anche  di chi ci circonda.

6. La ricerca di   “risorse economiche” comporta, soprattutto in realtà  con forte disagio sociale,  un forte dispendio di energie ( progettazioni, domande, adesione a bandi…) talvolta con esito negativo,  ma la scuola non è mai stata ricca, né ha fatto ricco qualcuno, eppure, grazie alle risorse umane e professionali ha dato vita ad esperienze  importanti e riconosciute a livello internazionale,  perché, come diceva un vecchio professore:

“NON SI INSEGNA CIO’ CHE SI SA

 NON SI INSEGNA CIO’ CHE SI VUOLE

 SI INSEGNA CIO’ CHE  SI E’”

Buon lavoro a tutti!!

Loredana Orlandini- dirigente scolastico,  coordinatore regionale   progetti  “Logos” e “Teleintendo”   per la  media- education.

